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Sposi 
 

Sabato 9 settembre nella chiesa di 
Tamai si sono uniti in matrimonio 
Chiara Sandrin e Simone Roncadin. 
Auguri e congratulazioni da tutta la 
comunità di Tamai. 
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I ragazzi della Cresima: Bacchin Marco, Baita Elena, Bertolo Elisa, 
Boem Davide, Bortolin Alice, Bortolin Jessica, Bozzetto Giovanni,      
De Nicola Federico, Fossaluzza Irene, Liset Leonardo, Mazzon France-
sca, Morong Raul, Nadin Gabriele, Nista Mattia, Pase Jessica, Pituello 
Giulia, Poles Nicole, Presotto Matteo, Rosolen Michela, Santarossa 
Sara, Subashi Fabio, Turchet Arianna,Turchet Nicole, Vesco Alberto, 
Zilioli Stella 

Donatella N 

 

 Sposi d’estate 
 

Sabato 29 maggio si sono uniti in 
matrimonio  Elisa Zanardo e De-
nis Nogarotto. Tanti Auguri da 
tutta la comunità parrocchiale. Un 
augurio particolare anche dalla 
“Redazione” la Campanella per 
essere stata nostra collaboratrice. 

40° di matrimonio 
 

Il 15 ottobre, Mauro e Ma-
ria Antonietta Polesello 
festeggiano il loro 40° anni-
versario di matrimonio. 
Ringraziandovi per averci 
insegnato in 40 anni di ma-

trimonio cosa significhi volersi bene. Perché i legami più 
profondi non sono fatti né di corde né di nodi eppure nessu-
no li può sciogliere. Buon anniversario! 

Monica P. 

 

Lasciano un bel Ricordo 
 

Teresina Bortolin nata a Brugnera l’11 novembre 1925 è 
deceduta il 17 agosto 2017.   Antonia Serafin nata a S. Donà il 
13 giugno 1931 è deceduta il 4 agosto 2017. Agnese Bertolo 
nata a Brugnera il 21 gennaio 1951 è deceduta il 2 agosto 2017. 

Lino Gasparini nato a Istrana  (TV) il 13 settembre 1939 è dece-
duto il 2 agosto 2017. 

 
Giovanni Brun nato  il 14 luglio  a Porcia è deceduto il 21 luglio  

2017. Eugenio Santarossa nato a Brugnera 3 settembre 1929 è  
deceduto il 4 giugno 2017. Giuseppe Zanese nato a Brugnera il 
27 settembre 1958 è deceduto il 15 luglio 2017. 

40° e 50° di matrimonio 
 

Domenica 10 settembre Pietro Santarossa e 
Fioretta Bononi hanno festeggiato il 50° anni-
versario di matrimonio. 
 

Tomaso Breda e Elide Gerardi hanno festeggiato il loro 40° 
anniversario di matrimonio. Congratulazioni da tutta la  co-
munità di Tamai per il loro esempio di vita in comune. 

   Suor Lia:                   UN ECO … UNA VOCE 
UN ECO … UNA VOCE, che giunge da lontano a tutta la 
comunità Parrocchiale di Tamai: il mio saluto, il mio ricordo, 
la mia gratitudine, la mia stima per tutte le famiglie, alle perso-
ne che ho incontrato e che mi hanno sostenuto nei momenti di 

difficoltà, in ogni occa-
sione con generosità e 
attenzione. Ed ora desi-
dero condividere con 
voi la mia nuova espe-
rienza. Non è facile 
scoprire il progetto di 
Dio nella propria vita. 
Però quando il Signore 
Gesù chiama personal-
mente è un mandato e 

una vocazione precisa, nella Chiesa e nella storia del mondo.  
“Và io ti mando … non temere, io sono con te sempre e ovun-
que. Tu mi appartieni e ho cura di te”. Con questa certezza, 
nonostante i miei limiti, la mie povertà, mi affido e consegno 
tutta la mia vita nelle mani del Signore Gesù, nella fedeltà e 
nell'amore. Ed ora sono qui, non a caso, in questa terra: S Mar-
co di Perugia - Umbria- (località che conoscevo solo geografi-
camente) Gesù mi aspettava qui, in questa nuova realtà, dove 
insieme a tre sorelle si svolge la nostra vita comunitaria, nella 
scuola materna. 
I bambini mi fanno sempre da “scorta” nelle attività Parroc-
chiali. Per questa nuova missione chiedo il sostegno della vo-
stra preghiera, perché nei vari ambiti che mi sono stati affidati 
possa portare il messaggio di Gesù Risorto e vivo. Ed ora stop 
alle notizie e … spazio ai ringraziamenti e ai ricordi. La mia 

riconoscenza e la gratitudine alle sorelle della comunità di 
Tamai, per il loro sostegno della preghiera e nelle varie 
situazioni della vita comunitaria. 
Al Parroco don Aldo un augurio per un nuovo anno pasto-
rale ricco di grazie e di benedizioni. A don Saverio che mi 
ha sempre accolta con il cuore e braccia aperte, il mio 
grande “grazie”.  
A tutti i gruppi Parrocchiali, assicuro la mia preghiera. 
Coraggio e avanti sempre nel nome del Signore. Con parti-
colare affetto e riconoscenza a tutto lo staff della scuola di 
Tamai, per il lungo tempo trascorso insieme. Per le espe-
rienze di condivisione, di rispetto e di stima reciproca, col 
desiderio di crescere insieme, per realizzare una comunità 
“educante” serena e gioiosa. Grazie a tutte! Vi porto sem-
pre nel cuore! Una preghiera speciale a tutti voi fanciulli 
che vi preparate per accogliere Gesù nel vostro cuore con 
il desiderio che Gesù Maestro, possa essere davvero l'ami-
co che vi accompagna per tutto il cammino della vostra 
vita. A voi genitori, primi educatori dei vostri figli, la mia 
vicinanza della preghiera perché possiate essere veri testi-
moni del Signore Gesù. 
Auguri con tutto il mio cuore. 
Il mio ricordo con un affettuoso abbraccio. Come “la senti-
nella del mattino, presso il Signore Gesù, sempre”.  

Vostra Sr.�����
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E’ stato quasi come un fulmine a 
ciel sereno la notizia che Suor Con-
suelo Serafin avrebbe lasciato in 
tempi molto brevi la comunità di 
Tamai, paese nel quale ha trascorso 
quasi metà della sua vita consacrata. 
Arrivata nei primi anni ’70, suor 
Consuelo si era messa al servizio 
della scuola materna parrocchiale 
per ben 16 anni. Scuola, gruppo dei 
Rosarianti, catechismo e coro par-
rocchiale erano tra i servizi a cui si 

50° di Matrimonio 
 

Attorniati dai famigliari ed amici saba-
to 30 settembre nella chiesetta del Pa-
lazzo Rosso Guerrino Tomasella e Ge-
noveffa Breda hanno festeggiato il loro 
50° anniversario di matrimonio. Tantis-
simi auguri dalla comunità di Tamai. 

era dedicata ed aveva profuso 
tutte le energie di suora che la 
comunità di Tamai aveva apprez-
zato per il rapporto franco e since-
ro che sapeva instaurare  con tutte 
le persone.  
Richiamata successivamente a 
Roma per assumere un ruolo di 
coordinamento della Congrega-
zione  delle suore domenicane di 
Santa Caterina, ha avuto modo di 
conoscere la realtà nazionale ed 

Da ferite e feritoie - l’arrivederci 
di Suor Consuelo Serafin 

Segue a pag 2 

Festa del Ringraziamento 
Domenica 12 Novembre ci sarà la festa del ringraziamento. 
All’interno della “Campanella” trovate una busta per una of-
ferta a sostegno delle attività parrocchiali. 

    Sposi sportivi 
 

Sabato 27 maggio nella chiesetta 
del Parco di San Florian a  S. 
Giovanni di Polcenigo  
Ettore Cancellier e Masiero Va-
lentina si sono uniti in matrimo-
nio. Tantissimi Auguri da tutta la 
comunità di Tamai.  

 
 

 
 

 

 

 



Come l’Araba Fenice … 
 

… è risorta dalle proprie ceneri, si è riorganizzata ed è 
riuscita ad aggiudicarsi il Palio di Tamai dei  Giochi Po-
polari 2017. Stiamo parlando della Contrada Gialla, che 
rappresenta le borgate dello storico  Broch, della lunga via 
Prata, di via Pordenone ( dal vecchio Mulino in là), del 
Castellet e della zona fino al 
condominio Caorle.     
Quest’anno la sfida è stata dav-
vero avvincente e decisive sono 
state le ultime due gare per la 
rimonta e il sorpasso su quelli 
che sono diventati gli eterni se-
condi;  quegli Arancioni, rappre-
sentanti della Piazza e del Cen-
tro, che però, mai come 
quest’anno, devono essere orgo-
gliosi per il risultato raggiunto, 
viste le incognite organizzative 
iniziali dovute ad un forte ricam-
bio generazionale. In questa edizione si sono visti giovani 
ventenni dare il loro forte contributo per organizzare e 
gestire le squadre per tutte e 4 le contrade del paese, con 
un buon successo di partecipanti e di pubblico. Si sono 
visti anziani giocare a bocce e a carte con i più giovani, 
padri portare i propri figli sulle “cariole”. Si è rivista, in-
somma, la voglia di divertirsi e di stare insieme, compo-
nenti fondamentali dell’anima proverbiale di questo pae-
se.     
Sono stati introdotti nuovi giochi che si sono rivelati parti-

colarmente avvincenti, quali la pallavolo sull’erba e il judo, 
che, con la palla prigioniera, hanno fatto da novità e con-
traltare alle classiche combattutissime staffette (corsa coi 
sacchi, corsa con la “cariola”, corsa alla bottiglia e mela 
bagnata) e alla battaglia del tiro alla fune.     
Ancora bravi ai giocatori Gialli, campioni, e agli Arancio-
ni, validi competitors; bravi i Blu, campioni in carica, che 

hanno difeso il titolo fin 
quasi alla fine; complimen-
ti ai Verdi per la determi-
nazione e per aver incarna-
to meglio di tutti lo spirito 
di questi giochi. 
La messa con la benedizio-
ne del Palio da parte del 
parroco, il pranzo presso 
gli stand della Polisportiva, 
la cena paesana con la pro-
clamazione del vincitore, la 
cornice verde del parco in 
centro al paese, sono state 

tutte situazioni che hanno reso piacevoli e significative 
queste giornate; come, senza alcun dubbio, piacevole è 
stata per i più giovani la presenza anche dei 
“Truccabimbi”, tutti volontari della C.R.I.   
Un ringraziamento va a tutti coloro che hanno contribuito e 
preparato questa manifestazione e, naturalmente, a tutti 
quelli che hanno partecipato, mettendosi in gioco con lo 
spirito del puro divertimento.  

Daniele Zanette 

Giochi Popolari delle Contrade di Tamai:         Come l’Araba Fenice … 

Dopo un mese di inusuale silenzio, il 4 settembre si 
sono riaperte le porte della nostra Scuola dell'Infanzia 

che così è tornata ad 
essere chiassosa e 
brulicante di bambini. 
I numeri ci rendono 
orgogliosi di questa 
struttura: 171 iscritti 
per l'Infanzia e 21 i 
piccoli del Nido; 
mentre lo staff conta 

sempre 15 maestre, tre ausiliarie, tre suore e i nostri 
due uomini: Bruno e Berto. 
Il tema dell'anno sarà: "Spazio al Riciclo", avremo 
modo di scoprire i quattro elementi, di sperimentarli e 
di giocarci. La magia del riciclo ci permetterà di capi-
re come costruire dei tesori da ciò che normalmente 
perde valore e viene gettato via. Inoltre, all'interno 
della programmazione, troveranno spazio i progetti 
musicali e sportivi pensati e realizzati in collaborazio-
ne con le associazioni del territorio. Due gli impegni 
imminenti: la festa dei Nonni venerdì 6 ottobre e la 
festa del Ringraziamento domenica 12 novembre. 
È stato un inizio un po' nostalgico perché Suor Lia è 
stata trasferita in Umbria e suor Consuelo è in parten-

za per la Slovenia. La loro lontananza sarà solo una que-
stione di chilometri perché conserveremo nel cuore i loro 
insegnamenti e l'affetto che hanno avuto per noi in questi 
anni.  
Benvenute quindi suor Flora e suor Teresa e un ben ritro-
vata a suor Sonia. Settembre infine ci ha portato una gran-
de gioia: maestra Marta si è sposata il 23 settembre. A lei 
e a suo marito Marco vanno i nostri migliori auguri per 
una felice vita insieme. 

Anche quest’anno abbiamo deciso di aderire ai campi 
scuola ACR promossi dalla diocesi, con due gruppi della 
nostra parrocchia, quello dei 9/11 accompagnati da Gior-
gio Vivian e quello dei 12/14 con Erica Ragagnin. 
Quest’anno i ragazzi si sono confrontati con la figura e i 
testi di San Francesco, imparando, durante la settimana, a 
prendersi cura di sé stessi, degli altri e del creato.  
A Cimolais, i nostri ragazzi assieme a quelli delle parroc-
chie di Maron, Spilimbergo, Corva e Chions, si sono fatti 
guidare nelle attività dalla storia di un cavaliere che aveva 
perso la memoria e che, a fine settimana, hanno scoperto 
essere San Francesco. Di giorno in giorno si sono stupiti 
nel vedere quante cose belle li circondano e le hanno af-
frontate senza paura dei propri pregi e difetti. 
Il campo dei 12/14 si è invece svolto a Tramonti di Sopra 
con le parrocchie di Casarsa, Fossalta di Portogruaro e 
Maron, ha dato ai ragazzi la possibilità di confrontarsi con 

sto di appoggiarsi alla comunità di Tamai, da cui è comodo 
raggiungere in particolare le due comunità slovene di Pirano 
e Petrovce. E’ il 2009 e la parrocchia di Tamai è ben felice 
di riavere con sé questa suora che non è mai stata dimentica-
ta dai fedeli. Suor Consuelo non lavora solo per tenere an-
nodati i collegamenti tra le comunità di suore, ma ridiventa 
punto di riferimento per la catechesi ed i cori in parrocchia e 
per l’azione ecumenica in Diocesi, dopo Sr. Maria Lucia, 
riferimento per gli emigrati. 
Ora, dopo otto anni di permanenza a Tamai, le viene chiesto 
di collaborare con l’apostolato della comunità di Petrovce in 
Slovenia. Valige non facili da fare questa volta! I legami 
riannodati, le relazioni instaurate, una parte importante della 
propria vita vissuta in un luogo … ma ora le viene chiesto di 
ricominciare da un’altra parte.  

���  
Suor Consuelo, stai per ripartire, cosa vuoi dire ai     
tamaiesi? 
“Vorrei solamente dire che non è facile lasciare, ma ho 
scelto di obbedire nella mia vita, e se sicuramente questa 
partenza per me è una ferita, ricordo che le ferite possono 
diventare feritoie, ossia possibilità di vedere nuove prospet-
tive in cui l’amore di Cristo si fa largo e si fa luce nella 
storia”. 
Quale sarà la tua missione in Slovenia? 
“Collaborerò con la comunità delle suore di Petrovce nel 
servizio al santuario della Madonna del Sorriso. Mi metterò 
subito a studiare lo sloveno per poter comunicare con la 
gente del luogo, accompagnerò i ragazzi a catechismo, ma-
gari suonando l’armonica a bocca in questo primo periodo 
che non conosco la loro lingua … Avrò tempo sicuramente 
di studiare e suonare anche il salterio, una passione che 
nutro da tanti anni.” 
Tornerai a Tamai?  
“Petrovce non è poi così lontana, sono circa 280 km di  
autostrada, e pertanto vi aspetto lì. Poi, sai, sono stata a 
Tamai, la prima volta per sedici anni, la seconda per otto 
…” Suor Consuelo si commuove nel ricordare tanti anni di 
vita vissuta insieme. Ma noi concludiamo non c’è due senza 
tre!!! 

 

Notizie dalla Scuola materna e Nido Integrato 

Controcorrente presenta 
 

Musical Teatrale - tratto dalle  
“Cronache di Narnia” di C.S. Lewis 

 

O straniero avventuroso  
due possibilità ti vengono offerte: 

Suonare la campana e aspettarti il pericolo 
o domandarti, fino alla follia, cosa sarebbe  

 accaduto se l’avessi suonata 
C.S. Lewis 

 
Sabato 28 Ottobre ore 20.45 
Sabato 11 novembre ore 20.45 
Domenica 10 dicembre ore  16.30 

In sede Stabile 
Oratorio Tamai 
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internazionale del servizio svolto dalle sue consorelle e 
della potenzialità di dialogo tra fedeli di diverse confessio-
ni che può nascere dalla presenza, in tante aree del mondo, 
della famiglia domenicana. 
Suor Consuelo ha vissuto un’esperienza importante di con-
fronto tra cattolici ed ortodossi nella comunità di Bari che 
fa riferimento alla basilica di San Nicola: è lì uno dei luo-
ghi privilegiati per il dialogo e l’avvicinamento tra cristiani 
di confessioni diverse. 
Il suo spirito sereno e costruttivo, sempre attivo, l’ha spinta 
ad organizzare viaggi ecumenici nella profonda convinzio-
ne che l’unità dei cristiani sia un obiettivo concreto a cui 
tendere, una volontà precisa di Gesù e che richiede uno 
sforzo di tutti i cristiani delle varie confessioni (Cattolici, 
Ortodossi, Luterani…). Questa spinta deve partire dalla 
base dei fedeli senza delegare questo compito solo alle 
gerarchie ecclesiastiche.  
Bisogna partire e incontrare i fratelli nella fede, dialogare 
con loro, riconoscersi tutti figli dello stesso Padre e smus-
sare tutti gli angoli, togliere tutte le incrostazioni che i se-
coli e le divisioni della storia hanno posto ad ostacolo nel 
condividere l’unica fede in Cristo. Suor Consuelo è così 
diventata promotrice di viaggi in Grecia, in Turchia, in 
Romania, in Bulgaria, con lo scopo preciso di far incontra-
re tra loro cristiani, che seppur con tradizioni diverse, rie-
scono a parlare e pregare lo stesso Dio, spianando la strada 
verso la via dell’unità, mai così necessaria nei tempi confu-
si in cui viviamo.  

���  
Riscoprire insieme a tutti quelli che si dicono cristiani, i 
valori di fondo della fede comune, serve ad avere obiettivi 
e speranze da condividere e collaborare a risolvere le con-
traddizioni dei giorni nostri in cui tutto il mondo è unito in 
tempo reale dai mezzi di comunicazione, ma resta una Ba-
bele di valori e di comportamenti. 
La determinazione nel portare avanti questa missione le 
viene riconosciuta dal suo ordine nel momento in cui viene 
incaricata di coordinare la Delegazione delle Frontiere, di 
accompagnare cioè alcune comunità locali di suore dome-
nicane che operano in Italia ed all’estero, in particolare in 
Slovenia. Per portare avanti questo compito le viene chie-

San Francesco du-
rante la messa che 
abbiamo celebrato 
ogni sera collegando 
il Vangelo del gior-
no alle Fonti Fran-
cescane.  
I ragazzi sin dal 
primo giorno hanno 

dimostrato di essere un gruppo molto unito e hanno sapu-
to raggiungere gli obiettivi che il gruppo educatori si era 
prefissato. Hanno indagato su loro stessi rapportandosi 
con gli altri e aprendosi con gli educatori, ma hanno an-
che pensato al loro sì all’associazione.  
Tutti i 14 ragazzi che hanno partecipato ai due campi, 
hanno portato a casa nuove conoscenze e l’amicizia di 
persone mai viste prima, ma soprattutto i ricordi di 
un’esperienza fantastica che sarà difficile da dimenticare��

Erica Ragagnin 

 Da ferite e feritoie – l’arrivederci di Suor Consuelo Serafin 

Paolo Verardo 

Silvia Piccin 


